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3.699/1.747.

* * *

STATUTO DELLA SOCIETA'

"AUSINO S.P.A. SERVIZI IDRICI INTEGRATI"

***

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA

ARTICOLO PRIMO. E' costituita una società per azioni sotto

la denominazione "AUSINO - S.P.A. SERVIZI IDRICI INTEGRATI".

ARTICOLO SECONDO. La società ha sede legale in Cava de' Tir-

reni (SA).

ARTICOLO TERZO. La società "AUSINO - S.P.A. SERVIZI IDRICI

INTEGRATI", costituita nei modi e per le forme di c ui al-

l'art. 35, comma 5, Legge Finanziaria 448/2001 (Fin anziaria

per il 2002) e in linea con quanto fissato dall'art . 115,

comma 7, D.Lgs. 267/2000, ha per oggetto la gestion e del ser-

vizio idrico integrato.

Più in particolare, la società svolge:

a) la gestione di servizi afferenti il ciclo comple to delle

acque: captazione, adduzione e distribuzione di acq ua ad usi

civili, di fognatura e di depurazione delle acque r eflue;

b) la gestione integrale di tutte le tipologie di s ervizio,

comprese le trasformazioni industriali necessarie a lla loro



implementazione, afferenti la conduzione di reti ed  impianti

di depurazione delle acque reflue;

c) la realizzazione, anche per conto di terzi sogge tti pub-

blici o privati, di studi, ricerche, progettazione ed indagi-

ni compatibili con lo scopo sociale, acquisizione, sperimen-

tazione ed applicazione di nuove tecnologie afferen ti i set-

tori di cui al punto a);

d) ogni altro servizio inerente la gestione del cic lo inte-

grato delle acque, ivi comprese la bollettazione e la fattu-

razione all'utenza, ed eventuali altri servizi di p ubblica u-

tilità, comprese attività e servizi di bonifica e r iqualifi-

cazione ambientale, ad essa conferiti dagli Enti pr oprietari

od affidatari di altri soggetti pubblici o privati in virtù

di specifici atti convenzionali;

e) imbottigliamento della risorsa idrica captata pr esso le

sorgenti convenzionate;

f) gestione e/o manutenzione di reti ed infrastrutt ure di ac-

quedotto, fognarie e di depurazione, compatibilment e con la

normativa vigente. La società può, inoltre, eseguir e ogni al-

tra attività, operazione e servizio attinente o con nesso al-

la gestione dei servizi di cui sopra, nessuno esclu so, ivi

compreso lo studio, la progettazione, la realizzazi one e la

gestione di impianti specifici, sia direttamente ch e indiret-

tamente. La società, in via strettamente strumental e al rag-

giungimento dell'oggetto sociale, potrà espletare o gni altra



operazione finanziaria e commerciale, immobiliare e  mobilia-

re, rilasciare fideiussioni a terzi, assumere finan ziamenti,

mutui passivi e partecipazioni in altre società, im prese od

entità associative in genere, italiane ed estere, a venti og-

getti eguali, connessi, complementari, accessori, a usiliari

o affini ai propri. In particolare, la società potr à assume-

re quote di partecipazione e interessenze in seno a d altri

soggetti, anche appositamente costituiti, per la ge stione

dei servizi idrici integrati in ambito ottimale sec ondo le

norme di settore vigenti.

In via complementare alle attività principali, inol tre, la

società potrà:

a) eseguire su reti ed impianti in gestione control li, veri-

fiche e manutenzioni, compatibilmente con le normat ive di

settore vigenti;

b) svolgere attività di interesse ambientale, quali  la carto-

grafia ed il monitoraggio dei corpi idrici e reti d i adduzio-

ne presenti nel territorio;

c) svolgere attività di progettazione, realizzazion e e ge-

stione di reti anche telematiche per il controllo d egli agen-

ti inquinanti ed ogni altro intervento connesso all a salva-

guardia e all'uso razionale delle risorse idriche;

d) svolgere attività nel campo delle analisi di lab oratorio,

delle prove tecniche e di certificazione, per conto  di sog-

getti pubblici e/o privati;



e) organizzare e gestire corsi per la diffusione e l'applica-

zione delle conoscenze scientifiche, tecnologiche, gestiona-

li ed organizzative nei campi di proprio interesse,  compresa

la promozione e lo svolgimento di campagne informat ive ed e-

ducative sul corretto utilizzo delle risorse idrich e;

f) elaborare progetti e dirigere lavori di opere ri entranti

nel settore di competenza per conto proprio o commi ssionate

da terzi.

g) attività di gestione sia diretta che indiretta.

La società può provvedere all'esercizio delle attiv ità di

cui ai precedenti articoli e commi in ambito territ oriale na-

zionale ed internazionale, partecipando a procedure  concor-

suali e/o negoziali, ove non vietato dalle norme vi genti.

La società può assumere e cedere partecipazioni ed interes-

senze in altre società, imprese, consorzi ed associ azioni a-

venti oggetti uguali, simili, complementari, access ori, ausi-

liari o affini ai propri, sia direttamente che

indirettamente, sotto qualsiasi forma, costituire e  liquida-

re i soggetti sopra indicati nonchè esercitarne il coordina-

mento tecnico e finanziario. La società può espleta re ogni

altra attività finanziaria, immobiliare, commercial e o indu-

striale e di investimento, inclusa la prestazione d i garan-

zie, comunque connessa, affine e necessaria per il consegui-

mento dello scopo sociale, con eccezione della racc olta del

risparmio tra il pubblico e dell'esercizio delle at tività ri-



servate agli intermediari finanziari ed immobiliari .

La società instaura e sviluppa rapporti di collabor azione

con le amministrazioni statali, regionali, provinci ali e co-

munali nonchè con gli altri enti pubblici ed univer sità, sti-

pulando con essi convenzioni.

La società può affidare a terzi singole attività o specifici

servizi non preminenti rispetto alle sue funzioni c omplessi-

ve, ove consentito e con le procedure previste dall e norme

vigenti.

In caso di svolgimento di servizi in house providin g, ai sen-

si dell’art. 16, comma 3, D.Lgs. 175/2016, oltre l’ ottanta

per cento del fatturato della Società dovrà essere effettua-

to nello svolgimento dei compiti a essa affidati da ll’Ente

pubblico o dagli Enti Pubblici soci e la produzione  ulterio-

re rispetto al suddetto limite di fatturato sarà co nsentita

solo a condizione che la stessa permetta di consegu ire econo-

mie di scala o altri recuperi di efficienza sul com plesso

dell'attività principale della società.

ARTICOLO QUARTO. La società ha durata fino al 2102 (duemila-

centodue); ma può essere prorogata o anticipatament e sciolta

con deliberazione dell'assemblea straordinaria.

TITOLO II

CAPITALE SOCIALE E QUOTE

ARTICOLO QUINTO. Il capitale sociale è determinato in Euro

886.689,00 (ottocentottantaseimilaseicentottantanov e virgola



zero zero) ed è diviso in azioni nominative da Euro  1,00 (u-

no virgola zero zero) cadauna.

Gli azionisti possono effettuare versamenti in cont o capita-

le improduttivi di interessi non esigibili durante la vita

della società. Gli azionisti, nel rispetto e con i limiti

previsti dalla legge vigente, possono altresì effet tuare fi-

nanziamenti in relazione alle esigenze sociali che comunque

risulteranno infruttuosi di interessi, salvo deroga  assem-

bleare.

ARTICOLO SESTO. Possono essere soci della società esclusiva-

mente Enti Pubblici. In quanto società a capitale i nteramen-

te pubblico si intenderanno immediatamente applicab ili senza

ulteriori formalità tutte le norme rivolte alle soc ietà pub-

bliche e/o necessarie per la legittimità dell'affid amento

del servizio pubblico idrico.

Le azioni posso essere trasferite a qualunque titol o, unica-

mente a favore di soggetti aventi i requisiti di cu i al pre-

sente Statuto. Le azioni non possono essere trasfer ite a ter-

zi estranei alla società se non previa offerta ai s oci ai

quali spetta il diritto di prelazione in proporzion e alle a-

zioni da ciascuno di esse possedute. Altresì i soci  avranno

l'obbligo di compiere tutti gli atti necessari e pr odromici

alle modifiche dell'assetto azionario, laddove norm e impera-

tive lo impongano.

L'intenzione di alienare deve essere comunicata a m ezzo di



lettera raccomandata con avviso di ricevimento nell a quale

dovranno essere indicate tutte le condizioni del tr asferimen-

to. Con lettera raccomandata entro trenta giorni da l ricevi-

mento dell'avviso, i soci, o solo alcuni di essi, p ossono e-

sercitare la prelazione, ma solo con riferimento a tutte le

azioni. In caso di concorso di più azionisti, le az ioni sono

divise in proporzione alla preesistente partecipazi one socia-

le. Il mancato esercizio del diritto di prelazione,  ne produ-

ce la decadenza e le azioni non richieste sono libe ramente

trasferibili, entro venti giorni.

ARTICOLO SETTIMO.  La società può emettere prestiti obbliga-

zionari convertibili e non convertibili. I titolari  di obbli-

gazioni devono scegliere un rappresentante comune. All'assem-

blea degli obbligazionisti si applicano in quanto c ompatibi-

li le norme che regolano le assemblee speciali prev iste dal-

la legge.

ARTICOLO OTTAVO. La società può costituire patrimoni destina-

ti ad uno specifico affare ai sensi degli artt. 244 7 bis e

ss. c.c.

La deliberazione costitutiva è adottata dal Consigl io di Am-

ministrazione.

ARTICOLO NONO. Hanno diritto di recedere per tutte o parte

delle loro azioni i soci che non hanno concorso all a approva-

zione delle deliberazioni riguardanti:

a) la modifica delle clausole dell'oggetto sociale,  quando



consente un cambiamento significativo dell'attività  della so-

cietà;

b) la trasformazione della società;

c) il trasferimento della sede sociale all'estero;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) la modifica dei criteri di determinazione del va lore del-

l'azione in caso di recesso;

f) le modificazioni dello statuto concernenti i dir itti di

voto e di partecipazione;

g) in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

Il socio che intende recedere deve darne comunicazi one al-

l'organo amministrativo mediante lettera raccomanda ta. La

raccomandata deve essere inviata entro quindici gio rni dal-

l'iscrizione nel registro delle imprese della delib era che

legittima il recesso con l'indicazione delle genera lità del

socio recedente, del domicilio per le comunicazioni  inerenti

al procedimento, del numero e della categoria delle  azioni

per le quali il diritto di recesso viene esercitato . Il so-

cio ha diritto alla liquidazione delle azioni per l e quali e-

sercita il recesso ai sensi dell'art. 2937 ter c.c. .

TITOLO III

ASSEMBLEE

ARTICOLO DECIMO. L'Assemblea rappresenta l'universalità de-

gli azionisti e le sue deliberazioni prese in confo rmità al-

la legge ed al presente statuto obbligano tutti gli  azioni-



sti anche se assenti o dissenzienti. L'Assemblea è ordinaria

e straordinaria ai sensi di legge. Essa è convocata  presso

la sede sociale, presso la sede di uno dei Comuni s oci, o

presso uno studio notarile.

ARTICOLO UNDICESIMO. Le convocazioni delle assemblee sono

fatte a cura dell'Organo amministrativo con avviso comunica-

to ai soci con mezzi che garantiscano la prova di a vvenuto

ricevimento almeno otto giorni prima dell'assemblea . Si

potrà scegliere quale mezzo di convocazione, altern ativamen-

te uno dei seguenti:

a) lettera inviata almeno otto giorni prima della d ata del-

l'adunanza a mezzo di servizi postali od equiparati , fornita

di avviso di ricevimento;

b) lettera semplice, che dovrà essere restituita da  tutti i

soci, entro la data e l'ora stabilita per l'assembl ea, in co-

pia sottoscritta per ricevuta, con apposta la data di ricevi-

mento;

c) messaggio telefax o di posta elettronica ricevut a da tut-

ti i soci, i quali dovranno entro la data stabilita  dall'As-

semblea, confermare per iscritto (anche con lo stes so mezzo)

di aver ricevuto l'avviso, specificando la data di ricevimen-

to;

d) indicazione su G.U.

L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, d ell'ora e

del luogo della riunione e l'elenco degli argomenti  da trat-



tare. Nell'avviso di convocazione potrà essere fiss ato il

giorno della seconda convocazione per il caso di ma ncato in-

tervento alla prima delle maggioranze richieste per  la vali-

da costituzione ai sensi del presente statuto. Sono  valide

le Assemblee, anche non convocate come sopra, qualo ra vi sia

rappresentato l'intero capitale sociale e vi assist a la mag-

gioranza dei componenti dell'Organo amministrativo e la mag-

gioranza dei componenti dell'Organo di controllo pu rchè tut-

ti ne siano stati informati. L'Assemblea potrà svol gersi an-

che in più luoghi, audio/video collegati, dei quali  deve es-

sere dato atto nei relativi verbali con il rispetto  delle mo-

dalità previste dalla legge.

ARTICOLO DODICESIMO. Possono intervenire all'Assemblea tutti

coloro che vi siano legittimati in conformità alla legge. Ta-

le verifica compete al Presidente dell'assemblea st essa. I

soci devono esibire i propri titoli al fine di dimo strare la

legittimazione a partecipare e a votare in Assemble a.

ARTICOLO TREDICESIMO. Ogni azionista che abbia diritto di in-

tervenire all'Assemblea può farsi rappresentare per  delega

scritta con i limiti e le modalità previste dall'ar t. 2372

c.c..

ARTICOLO QUATTORDICESIMO. L'Assemblea è presieduta dall'Ammi-

nistratore unico o dal Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione o in mancanza, dalla persona designata da gli inter-

venuti. Il Presidente è assistito da un segretario,  anche



non socio, nominato dall'Assemblea.

ARTICOLO QUINDICESIMO.  Ogni azionista ha diritto ad un voto

per ogni azione posseduta.

ARTICOLO SEDICESIMO. L'Assemblea ordinaria è validamente co-

stituita, in prima convocazione, con la presenza di  almeno

la metà del capitale sociale ed, in seconda convoca zione,

qualunque sia la parte di capitale sociale rapprese ntata da-

gli intervenuti. In entrambi i casi delibera con il  voto fa-

vorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del capi-

tale sociale presente. L'Assemblea straordinaria de libera,

in prima convocazione, col voto di tanti soci che r appresen-

tino più della metà del capitale sociale.

In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è  valida-

mente costituita con l'intervento di tanti soci che  rappre-

sentino oltre un terzo del capitale sociale e delib era con

il voto favorevole di almeno i due terzi del capita le rappre-

sentato in Assemblea.

Tuttavia è in ogni caso richiesto il voto favorevol e di tan-

ti soci che rappresentino più di un terzo del capit ale socia-

le per le delibere inerenti:

- il cambiamento dell'oggetto sociale;

- la trasformazione;

- lo scioglimento anticipato;

- la proroga della durata;

- la revoca dello stato di liquidazione;



- il trasferimento della sede sociale all'estero;

- l'emissione di azioni privilegiate.

ARTICOLO DICIASSETTESIMO. Le deliberazioni dell'Assemblea de-

vono constare da processo verbale firmato dal Presi dente,

dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori.

Nei casi di legge, ed inoltre quando il presidente lo riten-

ga opportuno, il verbale viene redatto da un Notaio  da lui

scelto.

TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO DICIOTTESIMO. La società è amministrata: a) da un

Amministratore Unico; b) da un Consiglio di Amminis trazione

composto da tre a cinque membri, secondo il numero che sarà

determinato in via esclusiva dall'Assemblea con del ibera mo-

tivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguat ezza orga-

nizzativa e tenedo conto delle esigenze di contenim ento dei

costi, ai sensi dell'art. 11, comma 3, D.Lgs. 175/2 016.

L'Organo amministrativo può essere composto anche d a non so-

ci, soggiace alle ipotesi di incompatibilità e inco nferibi-

lità previste dal D.Lgs. 39/2013 e ai divieti di cu i al-

l'art. 11, comma 8, D.Lgs. 175/2016 e, infine, deve  possede-

re i requisiti di onorabilità, professionalità e au tonomia

previsti dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 175/2016. La  scelta

dei componenti del Consiglio di Amministrazione dov rà essere

effettuata nel rispetto dei criteri di equilibrio d i genere



stabiliti dalla Legge 120/2011.

Gli Amministratori durano in carica per tre anni e,  fermo il

disposto dell'art. 2383 c.c., sono rieleggibili. Es si scado-

no alla data dell'Assemblea convocata per l'approva zione del

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro c arica.

L'assemblea fissa l'eventuale compenso degli Ammini stratori.

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragione del loro ufficio.

Ai sensi dell'art. 11, comma 9, D.Lgs. 175/2016 è v ieteta la

corresponsione ai componenti dell'Organo amministra tivo: a)

di gettoni di presenza o premi di risultato deliber ati dopo

lo svolgimento dell'attività; b) di trattamenti di fine man-

dato.

E’ altresì vietata l'istituzione di organi diversi da quelli

previsti dalle norme generali in materia di società ; l'Assem-

blea ha la facoltà di costituire comitati con funzi oni con-

sultive o di proposta nei soli casi previsti dalla legge e,

nel caso di loro costituzione, ai relativi componen ti non

può essere riconosciuta alcuna remunerazione comple ssivamen-

te superiore al 30% (trenta per cento) del compenso  delibera-

to per la carica di componente dell'Organo amminist rativo e

comunque proporzionata alla qualificazione professi onale e

all'entità dell'impegno richiesto.

Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abb ia provve-

duto l'Assemblea, elegge tra i suoi membri il Presi dente ed



eventualmente un Vice Presidente. La durata della l oro cari-

ca è stabilita dall'organo che li elegge.

Ai sensi dell'art. 11, comma 9, lettera a), D.Lgs. 175/2016,

la carica di Vice Presidente costituisce esclusivam ente moda-

lità di individuazione del sostituto del Presidente  in caso

di assenza o impedimento, senza riconoscimento di c ompensi

aggiuntivi.

Ai sensi dell'art. 11, comma 9, lettera a), D.Lgs. 175/2016

il Consiglio di Amministrazione può attribuire dele ghe di ge-

stione ad un solo amministratore, salva l’attribuzi one di de-

leghe al Presidente, ove preventivamente autorizzat a dall’As-

semblea.

ARTICOLO DICIANNOVESIMO. La legale rappresentanza spetta al-

l'Amministratore Unico ovvero al Presidente del Con siglio di

Amministrazione.

ARTICOLO VENTESIMO. L'Organo amministrativo nomina un segre-

tario anche al di fuori dei propri membri.

ARTICOLO VENTUNESIMO. Le riunioni del Consiglio di Ammini-

strazione sono convocate dal Presidente del Consigl io quando

lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno due a mministra-

tori o di un membro del Collegio Sindacale.

L'avviso di convocazione deve essere inviato per te legramma,

fax o posta elettronica almeno otto giorni lavorati vi prima

della riunione. Le riunioni si terranno presso la s ede socia-

le o presso la sede di uno dei comuni soci.



ARTICOLO VENTIDUESIMO. Il Consiglio di Amministrazione è va-

lidamente costituito con la presenza della maggiora nza dei

Consiglieri in carica e delibera con il voto favore vole del-

la maggioranza assoluta dei Consiglieri presenti.

Qualora si intenda costituire un patrimonio destina to od uno

specifico affare ai sensi dell'art. 2447 bis c.c. i l Consi-

glio delibera con il voto favorevole della maggiora nza asso-

luta dei suoi componenti. Il verbale è firmato dal Presiden-

te e dal Segretario previa approvazione degli ammin istratori

che hanno partecipato alla riunione.

ARTICOLO VENTITREESIMO. All'amministratore Unico o al Consi-

glio di Amministrazione spettano i più ampi poteri di ordina-

ria e straordinaria amministrazione, eccettuati que lli riser-

vati dalla legge o dal presente Statuto all'Assembl ea dei so-

ci, ferma restando la necessità di specifica autori zzazione

nei casi richiesti dalla legge. Sono inoltre attrib uite al-

l'Organo amministrativo le seguenti competenze:

- l'istituzione e soppressione di sedi secondarie;

- l'indicazioni di quali amministratori abbiano la rappresen-

tanza della società;

- la riduzione del capitale in caso di recesso del socio;

- l'adeguamento dello statuto sociale a disposizion i normati-

ve;

- il trasferimento della sede sociale in altro Comu ne del

territorio nazionale;



- la riduzione del capitale qualora risulti perduto  oltre un

terzo del capitale sociale e la società abbia emess o azioni

senza valore nominale.

L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministra zione so-

no tenuti all'osservanza dei principi fondamentali sull'orga-

nizzazione e sulla gestione delle società a control lo pubbli-

co ai sensi dell'art. 6 D.Lgs. 175/2016 e allo svol gimento

delle attività ivi previste.

L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministra zione pos-

sono delegare i propri poteri a procuratori o ad un o o più

membri dello stesso Consiglio, determinando i limit i della

delega.

TITOLO V

BILANCIO ED UTILI

ARTICOLO VENTIQUATTRESIMO. Gli esercizi sociali si chiudono

al

31 (trentuno) dicembre di ogni anno. Alla fine di o gni eser-

cizio l'Organo amministrativo procede alla formazio ne del bi-

lancio sociale a norma di legge. Il bilancio social e deve es-

sere approvato entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura

dell'esercizio sociale o entro 180 (centottanta) gi orni dal-

la chiusura dell'esercizio sociale, nel caso in cui  la so-

cietà sia tenuta alla redazione del bilancio consol idato e

qualora lo richiedano particolari esigenze relative  alla

struttura ed all'oggetto della società.



Ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 175/2016, la società a ssicura

il massimo livello di trasparenza sull'uso delle pr oprie ri-

sorse e sui risultati ottenuti, secondo le previsio ni del

D.Lgs. 33/2013.

ARTICOLO VENTICINQUESIMO. Gli utili netti, prelevata una som-

ma

non inferiore al 5% (cinque per cento) per la riser va legale

fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del  capitale

sociale, decurtati dalla quota destinata alla forma zione di

altre riserve eventualmente previste dalla legge o dal pre-

sente statuto, non possono essere distribuiti ai so ci finchè

dura la società. Essi pertanto devono essere reinve stiti nel-

le attività che costituiscono l'oggetto sociale, e divengono

disponibili dal momento in cui viene iscritta press o il regi-

stro delle Imprese la delibera di approvazione del bilancio.

ARTICOLO VENTISEIESIMO.  Salvi i casi di interruzione e so-

spensione, il diritto ai dividendi non riscossi ent ro il

quinquennio dal giorno in cui sono divenuti esigibi li, si

considera prescritto, ai sensi dell'art. 2949 c.c.

TITOLO VI

 COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

ARTICOLO VENTISETTESIMO. Il Collegio Sindacale vigila sul-

l'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispe tto dei

principi di corretta amministrazione ed in particol are sul-

l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministr ativo e



contabile adottato dalla Società e sul suo concreto  funziona-

mento.

L'assemblea elegge il Collegio Sindacale, costituit o da tre

effettivi ivi compreso il Presidente e da due suppl enti, e

determina il compenso agli stessi spettante.

Per tutta la durata del loro incarico, i Sindaci de bbono pos-

sedere i requisiti di cui all'art. 2399 c.c., poich è la per-

dita di tali requisiti comporta la decadenza del Si ndaco e

la sua sostituzione.

Il Collegio Sindacale dura in carica per tre anni e  si riuni-

sce almeno ogni 90 (novanta) giorni.

Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con  la pre-

senza della maggioranza dei suoi membri e delibera con il vo-

to favorevole della maggioranza assoluta dei presen ti.

ARTICOLO VENTOTTESIMO. La revisione legale dei conti è eser-

citata da un Revisore legale dei conti o da una Soc ietà di

revisione legale iscritti nel Registro tenuto press o il com-

petente Ministero ai sensi del D.Lgs 39/2010.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO VENTINOVESIMO. Addivenendosi in qualsiasi tempo e

per qualsiasi causa allo scioglimento della società , l'assem-

blea straordinaria stabilisce le modalità della liq uidazione

e nomina uno o più liquidatori determinandone i pot eri.

TITOLO VIII



DISPOSIZIONE GENERALE

ARTICOLO TRENTESIMO. Per quanto non è espressamente contem-

plato nel presente statuto si fa riferimento alle d isposizio-

ni contenute nel codice civile e nelle altre leggi vigenti.

TITOLO IX

CONTROLLO ANALOGO

ARTICOLO TRENTUNESIMO. Fermo restando le attribuzioni pro-

prie dell'Autorità d'Ambito Territoriale ovvero gli  altri or-

ganismi di regolamentazione e controllo ad istituir si, gli

Enti Locali che assumono partecipazione nella Socie tà devono

esercitare sulle attività di cui all'oggetto social e un con-

trollo analogo a quello degli stessi svolto sui pro pri uffi-

ci e sui servizi direttamente erogati mediante l'is tituzione

di un organismo denominato "COMITATO/COORDINAMENTO DEI SO-

CI", il quale rappresenta la sede di informazione, controllo

preventivo, consultazione, valutazione e verifica d a parte

dei soci sulla gestione ed amministrazione della So cietà.

Le modalità di nomina, composizione, poteri e crite ri di fun-

zionamento del "COMITATO/COORDINAMENTO DE SOCI" son o disci-

plinati mediante "regolamento attuativo del control lo analo-

go" da approvarsi in sede assembleare da non meno d ella metà

più uno dei soci che rappresentino la maggioranza a ssoluta

del capitale sociale.

F.to: Mariano Agrusta, Teresa Lomonaco Notaio (L.S. ).


